
Un colpo d’occhio: sotto il tendone, il
verde e il bianco dominano sul rosso.
Le proporzioni sono un segno dei
tempi, ma il tricolore regge e sabato
tutto è cominciato con l’inno suonato
dalla filarmonica di Sestri Ponente,
perché fu la prima a intonarlo nel
1847. D’altronde, Goffredo Mameli
era genovese. Dopo le pinete e gli spa-
zi aperti la Festa si è piazzata nel Por-
to Antico, 150 mila metri quadrati a
fronteggiare e duellare con il mare,
«sistemati» da Renzo Piano. Gli stand
assecondano lo scalo, muovendosi
un po’, ma alla fine tutto si trova e poi
la gente viene, a mezzanotte la piaz-
zetta è per i piccoli arabi che giocano
a calcio, e in fondo queste sono feste
di gente, mica di ministri. Se verran-

no potranno scegliere fra il porcino
fritto dei volontari e il branzino arro-
sto dei liguri, perché tutto si è mesco-
lato. La libreria con i suoi 20 mila tito-
li è nella Loggia di Banchi, che ospita-
va la borsa merci di questo popolo
che viaggiava il mare e viveva di com-
mercio.

«Io vivevo di giornali, facevo il
tipografo al Secolo XIX». Gianni Mon-
giardini adesso cuoce le bistecche.
Ha capelli bianchi ordinati, occhi ca-
stani contornati da ciglia folte e una
cicatrice sopra il naso. «Mi hanno pre-
pensionato a 48 anni: da allora aiuto
alla Festa». Gianni mastica un bocco-
ne di pane e mortadella, prima di ini-
ziare la serata davanti alla griglia:
«Voglio un partito unito e una Festa
fatta bene». Cosa significa «fatta be-
ne»? «Che finito il turno ceniamo qui,
insieme e parliamo di politica e di pal-
lone». Al punto informativo su mozio-
ni e primarie, la gente passa e si pren-
de il libretto con i discorsi di Enrico
Berlingueri e guarda la foto di coper-
tina con affetto. ❖

Il tema «Verso le primarie del
25ottobre»èaffrontatodalter-

zocandidato, IgnazioMarino. Intervi-
staMarco Damilano. Dalle 18.

Venerdì 28
Si parla
della questione
settentrionale

Luisella Costamagna conduce
ildibattitoconSergioChiampa-

rino e Linda Lanzillotta. Il tema è
«Nord». L’inizio dell’evento, le 21.

Sabato 29
Il tema è
quello della
lotta alla mafia

Giuseppe Lumia, Antonello
Montante, Tano Grasso, Luigi

De Sena, Rosario Crocetta, Giuseppe
Lupo. Dalle 19 discutono dimafia.

Domenica 30
Arriva Marino
candidato
segretario

Dalle 18, presso la sala Guido
Rossa, Pierluigi Bersani, intervi-

stato da Andrea Montanari. Tema:
«Verso le primarie del 25 ottobre».

Giovedì 27
C’è il candidato
segretario
Bersani

«Sono indignata, avvilita e anche im-
paurita da questo clima di intolleran-
za e di violenza impunita contro omo-
sessuali e transessuali». Lo dichiara
la deputata Pd Anna Paola Concia
che giudica «gravissima» l’aggressio-
ne a Roma contro i due ragazzi gay.
«Devono sapere - afferma Concia -
che io lotto anche per loro. Come può
la nostra società accettare inerme
questa continua violenza omofoba,
senza fare e dire niente. Come può
farlo il Pd. Chiedo al Pd e in particola-
re ai candidati alla segreteria Mari-
no, Bersani e Franceschini di pronun-

ciarsi e di dire apertamente se consi-
derano l’omofobia un reato grave co-
me il razzismo. Se così non è non
voglio essere lasciata sola a condur-
re questa battaglia nel Parlamento.
È necessaria una mobilitazione di
tutto il partito affinché, a settem-
bre, l’approvazione della legge con-
tro l’omofobia diventi una priorità».
La deputata Pd definisce «preoccu-
pante che alla Festa Democratica di
Genova non sia stato previsto alcun
dibattito su queste tematiche». D’ac-
cordo i tre candidati. «Accolgo l’ap-
pello per un impegno chiaro e deci-
so del Pd contro l’omofobia. Auspi-
co che il partito tutto decida di soste-
nere il ddl in discussione alla Came-
ra» e iniziative anche nelle feste, di-
ce Ignazio Marino. «L’impegno per
l’approvazione di una legge contro
l’omofobia - dice Dario Franceschini
- sarà prioritario nell’attività parla-
mentare del Pd». Per Bersani «è im-
portante che il gruppo del Pd, all’av-
vio dei lavori parlamentari, ripren-
da l’iniziativa sulla legge». ❖

Voci e volontari

AlcentrodellaFesta,chesisno-
dafralapiazza, iporticie laban-

china e non ha più la dislocazione
«quadrata» dei grandi spazi aperti,
c'è l’Isola del benessere, punto per ri-
temprarsi, con tanto di materasso e
lezioni Shiatsu, «che trasforma lo
stress in energia», come reclamizza
l’invito presente nei pressi dei gaze-
bo.

La Festa del Partito demo-
craticoha«complicato»l’ac-

cesso alla piscina del Porto Anti-
co, uno dei pochi avamposti sul
mare dei genovesi. L’impianto è
alimentato da acqua dolce e per
«risarcimento» si è pensato ad
unaconvenzionefragestoriePd,
che offre l’ingresso per mezza
giornata a dieci euro, noleggio
delle cuffie incluso.

Dopo i sandali infradito visti lo
scorsoannoallafestainFortez-

za,aFirenze, siè tornatiagadgetpiù
semplici, come la molletta con su
scritto «Ci tengo», slogan delle pri-
marie.Poic’è l’aquilonecon ilsimbo-
lo del Partito democratico e da ieri
circola anche un braccialetto gom-
mosoconl’orologiodigitaleincorpo-
rato. Il tutto, dal tono verde-pisello.

Stress e energia, ecco
l’Isola del benessere

Con le cuffie in attesa
del tuffo in piscina

I gadget, via le infradito
arriva la «molletta»

politica@unita.it

Dibattiti al «coperto»
per le riprese tv

La spazio per i dibattiti più im-
portantièdiversodaivecchipal-

chichefronteggiavanopratieseggio-
le. È sotto una tensostruttura, pensa-
to per una platea meno numerosa e
un palco allestito per favorire una
buona ripresa tv (YouDem riprende
tutto).Afianco,unbardovenonsitro-
va la spuma,ma imoderni cocktail.

«Vogliamo discutere
di politica sul serio, ma
rimanere uniti»

P
Buona laprima:per l’aperturadellakermessedemocraticasonoarrivate33milaper-

sone. «Piena l’arena spettacoli così come i ristoranti dove alle tipicità locali si affiancano il
biologicoeiprodottiachilometrizero.Soloinquelligestitidaicircolisonostatiserviti4800
pasti». Soddisfazione da parte degli organizzatori.

LaConcia sferza il Pd:
«Escalation contro i gay
subito legge contro omofobia»

ROMA

«La colpa più grave di Berlusco-
ni è quella di non avere migliorato in
nulla il paese pur dominandone la po-
litica da 15 anni, ma non credo che
con lui scompariranno anche l’egoi-
smo e l’individualismo». Walter Vel-
troni a Il resto del Carlino dice di non
essere convinto che le responsabilità
dello stato attuale del paese siano tut-
te attribuibili al premier. «Credo però
- aggiunge - che chi ha responsabilità
di governo non dovrebbe alimentare
gli aspetti più deteriori dell’epoca in
cui vive». Veltroni parla alla presenta-
zione del suo libro Noi. Un capitolo è

ambientato negli anni settanta, an-
ni di violenza. Perché? «Siamo un
paese che tende a prendere forti
sbandate ideologiche. Si sono stra-
sformati in ideologie persino il ber-
lusconismo e l’antiberlusconismo, e
il mio dolore - dice - è stato non esse-
re riuscito ad avviare una stagione
di collaborazione nell’interesse del-
l’Italia dopo le elezioni». Colpa di
molti dirigenti del Pd e di Di Pietro?
«Sì anche ma soprattutto del fatto
che il centrodestra ha preferito ripe-
tere il copione della contrapposizio-
ne frontale». ❖

«La Carfagna? Venga e
si indigni per l’omofobia
che ribolle nel Paese»

PARLANDO

DI...

Già in 33mila
alla kermesse

Sotto palco

Dopo la violenza ai due giovani
gay di Roma, la deputata chiede
ai candidati alla segreteria di im-
pegnarsi per il ddl contro l’omofo-
bia. Risposte positive di Marino,
Franceschini e Bersani: da set-
tembre battaglia in Parlamento.

G.V.

Veltroni: non tutto ilmale
è colpa di Berlusconi

Livia Turco
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